
La strada verso il prossimo quadro finanziario
pluriennale 2028-2034 è stata aperta con il
documento presentato dalla Commissione nel
febbraio di quest’anno.
Si tratta di un primo documento sulla (lunga) strada
che porterà al prossimo quadro finanziario.
Un focus importante nasce dall’esigenza di
assicurare la flessibilità del bilancio, visto che quello
attuale ha aumentato la sua dimensione da circa
1200 a 2077 miliardi per rispondere, in corso
d’opera, alle esigenze del momento.
C’è soprattutto l’esigenza di fronteggiare il debito
acceso per il Next Generation EU, ma anche quella
di provvedere agli impegni presi in materia di difesa
(senza contare quelli legati all’eventuale
allargamento dell’Unione), tenendo conto che già
oggi, con il NGEU, si è passati dall’1% a quasi il 2%
del PIL dell’area. Il Parlamento europeo, nella sua
Risoluzione del 23 aprile scorso, ha sottolineato la
necessità di un bilancio ambizioso, ben al di là
dell’1% del PIL, su cui sono fondate da decenni le
finanze dell’Unione europea, per far fronte alle crisi
e alle nuove sfide.
Ha proposto l’introduzione di risorse proprie nella
direzione indicata dalla Commissione europea e
l’adozione di prestiti europei per finanziare non
solo la difesa comune, ma anche la transizione
ecologica e la dimensione sociale.
Ma quel che è certo è che, per rendere realistici
questi obiettivi, serve una nuova Governance.
Come procedere?
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